
Storia della ranocchia 
che non sapeva di essere cotta

da leggere, 
meditare emeditare e 
inoltrare: 

è d l tè crudelmente 
vera …



Immaginate una pentola 
i d’ f ddpiena d’acqua fredda 

in cui nuota tranquillamentein cui nuota tranquillamente 
una piccola ranocchiauna piccola ranocchia



Un piccolo fuoco 
è acceso sotto la pentola 

e l’acqua si riscalda e acqua s sca da
molto lentamente



La temperatura dell’ acqua comincia a salire, 
e la ranocchia si trova anche meglioe la ranocchia si trova anche meglio

Non ha piu’ freddo , nuota e si diverte



L’acqua piano piano e’ diventata tiepida 
e la ranocchia si fa qualche domandae la ranocchia si fa qualche domanda , 

continuando a nuotare



L t t d ll’La temperatura dell’acqua 
continua a salirecontinua a salire



Ora l’acqua è calda, più di quanto 
la ranocchia possa apprezzare, 

si sente un po’ affaticata, p ,
ma ciò nonostante non si spaventa

e spera che tutto torni normalee spera che tutto torni normale 



Ora l’acqua è veramente calda 
e la ranocchia 

comincia a stare male, ,
si sta indebolendo e puo’ solo 

limitare i movimenti e non fare nullalimitare i movimenti e non fare nulla



L t t ti liLa temperatura continua a salire, 
sopra i 50 ° e la ranocchia sfinita edsopra i 50 e la ranocchia sfinita ed 

indebolita si lascia andare, 



C’ era  una pentola piena d’acqua fredda 
in cui nuotava tranquillamente q

una piccola ranocchia. Ora c’e’ semplicemente 
una ranocchia ben cotta che non si e’ accorta di morire



Se la stessa ranocchia 
fosse stata buttata direttamentefosse stata buttata direttamente 

nell’acqua a 50 gradi, q g ,
con un colpo di zampe 

bb i disarebbe immediatamente 
saltata fuori dalla pentolasaltata fuori dalla pentola



Q d biQuando un cambiamento 
avviene in un modoavviene in un modo 

sufficientemente lento, 
sfugge alla coscienza 

e non suscitae non suscita 
nella maggior parte dei casi gg p

alcuna reazione, 
l i ialcuna opposizione, 

alcuna rivoltaalcuna rivolta



Se guardiamo ciò che succede 
ll i à d i di d inella nostra società da un paio di decenni 
possiamo vedere che stiamo subendo 

iuna lenta deriva 
alla quale ci stiamo abituando



Una quantità di cose 
che avrebbero fatto inorridire 

20 30 o 40 anni fa20, 30 o 40 anni fa, 
sono state poco a poco banalizzate 

e oggi disturbano appena 
l i ddi itto lasciano addirittura 

completamente indifferente co p e e e d e e e
la maggior parte delle persone



N l di id li di lib t ’ d l fittNel nome di ideali di liberta’ e del profitto 
lentamente ma inesorabilmente, ,

con la costante complicità 
delle vittime inconsapevolidelle vittime, inconsapevoli 

o ormai incapaci di difendersi 
si effettuano continui attacchi 

alle libertà individuali alla etica condivisaalle libertà individuali, alla etica condivisa, 
alle regole comuni del vivere insieme 

alla dignità delle persone e della natura, 



Il martellamento continuoIl martellamento continuo 
di informazionidi informazioni 

da parte dei media 
satura i cervelli 

h iù i dche non sono più in grado 
di distinguere le cosedi distinguere le cose ...



Le incertezze per il futuro,Le incertezze per il futuro, 
invece di suscitare reazioni 

razionali e misure preventive, 
non fanno altro che indurrenon fanno altro che indurre

le persone a fuggire nelle illusioni p gg
a credere nei miracoli 

d tt il d ll di ited accettare il nuovo modello di vita 



Quando ho parlato p
di queste cose 

per la prima volta, 
era per un domani



OOra 
è per oggiè per oggi

!!!!!!



C iCoscienza 
o cottura, ,

bisogna scegliere !g g



Allora 
se non siete, come la ranocchia, 

già me i cottigià mezzi cotti, 
date un salutare colpo di zampe,date un salutare colpo di zampe, 

prima che sia troppo tardip pp



SIAMOSIAMOSIAMO   SIAMO   
GIA’GIA’GIA’ GIA’ 

MEZZI MEZZI 
COTTICOTTI ?COTTICOTTI ?
O NO ?O NO ?

Grazie se lo diffonderete il più possibile


